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Parma - Milan 2-0 

Una doppietta di Mboma stende i rossoneri 

Parma, 2 novembre  

Al Tardini Malesani riscopre l'entusiasmo, il Milan 
crolla diventa piccolo piccolo e sofferente. E cosi' 
Mboma su apertura di Micoud apre le danze. Ed e' un 
monologo gialloblù fino al raddoppio ancora di 
Mboma che manda in visibilio tutti. La crisi forse e' un 
ricordo, ora Malesani puo' star piu' tranquillo.  

• Parma (3-4-1-2): Buffon 6,5, Thuram 7, Torrisi 7, 
Cannavaro 7, Fuser 6, Lamouchi 7, Almeyda 6.5, Falsini 
6, Micoud 7.5 (43' st Appiah), Mboma 7.5 (45' st Sensini), 
Conceicao 7.5 (39' st Boghossian). (99 Guardalben, 2 
Sartor, 3 Benarrivo, 26 Montano). Allenatore: Alberto 

Malesani 7.  

• Milan (3-4-3): Dida 5.5, Chamot 5, Costacurta 5.5 (4' st Sala 5.5), Maldini 6, Gattuso 5, Albertini 
5.5, Ambrosini 5 (36' st Helveg), Coco 5.5, Jose'Mari 5.5, Bierhoff 5 (10' st Boban 5.5), 
Shevchenko 5.5. (1 Rossi, 21 Giunti, 24 Guly, 18 Leonardo). Allenatore: Alberto Zaccheroni 5.  

• Arbitro: Cesari di Genova 6.  

• Reti: Nel pt 4' Mboma; nel st 21' Mboma.  
• Angoli: 5-3 per il Milan.  

• Recupero: 1' e 4'.  
• Note - ammoniti: Falsini per comportamento non regolamentare, Chamot, Costacurta, 

Maldini, Ambrosini per gioco scorretto; spettatori: 21.572. Esordio in Serie A per Nelson Dida 

i gol  

• 4'pt - Conceicao fa una gran finta su Chamot e serve Micoud che prende bene il tempo e 
taglia Centralmente per Mboma; il centravanti si allunga quel tanto che basta per scavalcare 
col destro Dida.  

• 21' st - Micoud allarga sulla destra per Conceicao che alza la testa e crossa sul secondo palo, 
imperioso stacco di testa di Mboma e raddoppio.  

Subito tutti in campo 

Il vice presidente del Milan spiega perche' vuole cambiare in corsa le regole sugli extracomunitari 

Milano , 7 novembre 2000  

Il Milan ''minaccia'' il sistema calcio sulla 

questione extracomunitari? Il Milan vuole cambiare 
le regole a partita in corso? Adriano Galliani, 
vicepresidente rossonero, replica alle accuse, e lo 
fa con una lunga dichiarazione in vari punti che 
appare anche sul sito internet del Milan. Queste le 
principali puntualizzazioni del dirigente rossonero: 
''E' arbitrario qualificare come 'minaccia' la 



prospettazione di un'azione giudiziaria per far valere un diritto previsto dalla legge. 
A tale riguardo, e' necessario ancora una volta ribadire che le norme sportive non 
possono ignorare, derogandole, quelle dello Stato''. ''Nulla esclude - afferma 
Galliani - che una norma, se illegittima, non possa (anzi, non debba) essere 
cancellata a campionato in corso, quasi che una competizione sportiva avviata 
costituisca una sorta di limbo'' in cui ''sia consentito coltivare una situazione di 
illegittimita'''. ''A stagione iniziata sono stati parificati ai calciatori comunitari 
cittadini di Paesi quali Turchia, Marocco, Repubblica Ceca, Slovacchia ecc., per 
effetto dell'applicazione di accordi internazionali, mentre, a causa di 
un'interpretazione straordinariamente fiscale, lo stesso trattamento non e' stato 
riservato a cittadini di Stati quali l'Ucraina e la Croazia'' (vedi i milanisti Shevchenko 
e Boban).  

 

 

Milan ottimista 

Galliani e Zaccheroni commentano il sorteggio di Champions League 

Milano, 10 novembre 2000  

Deportivo, Psg, Galatasaray: avversari temibili ma non impossibili da superare. 

Questo e' piu' o meno in sintesi il pensiero dei rossoneri dopo il sorteggio di 
Ginevra. "Diciamo che l'urna ci ha riservato rivali di difficolta' media" ha 
commentato Adriano Galliani. E il tecnico Zaccheroni afferma l'importante per 
andare avanti e' che la sua squadra giochi da Milan. "Sono squadre che conosciamo 
bene - ha proseguito il vicepresidente milanista - visto che il Galatasaray l'abbiamo 
incontrato nella stagione scorsa, e ci apprestiamo percio' ad andare a Istanbul per 
la terza volta in un anno", dopo la sfida col Besiktas. "Del Paris - ha aggiunto 
Galliani - conservo il bellissimo ricordo legato al gol di Boban nel 90' nella 
semifinale del '95. Poi nel ritorno Weah gioco' a San Siro una delle sue ultime partite 
con la maglia del Psg: nel campionato successivo si trasferi' al Milan". E infine il 
Deportivo: "mai incontrato in gare ufficiali nella gestione Berlusconi, ma affrontato 
in amichevole".  



Non e' un salto nel buio, insomma, il secondo turno della Champions League: delle 
avversarie si sa tutto o quasi. Specie del Galatasaray. Cosi' se Maldini afferma: 
"stavolta finira' diversamente", Zaccheroni puntualizza: "mica ci dobbiamo 
vendicare dell'eliminazione dell'anno scorso. Di quell'uscita dalla coppa dobbiamo 
prendercela solo con noi stessi". "Piuttosto - aggiunge Zaccheroni - dovremo 
confermare quanto di buono abbiamo fatto finora. Girone di ferro? Ditemi voi se ci 
sono gironi facili...". "Mi sembra sostanzialmente equilibrato - continua -. Del resto 
la fortuna si manifesta non al momento del sorteggio ma se si incontra un 
avversario non al top della condizione". Quindi piu' dei turchi, l'allenatore 
romagnolo teme il comportamento della sua squadra. "Cio' che mi preme e' che il 
Milan giochi da Milan, sperando magari di non avere infortuni nei momenti cruciali". 
Se il Galatasaray evoca ricordi disastrosi, il Paris rammenta momenti felici ai 
rossoneri. A Leonardo, ad esempio, che nella capitale francese ha giocato per due 
stagioni prima del passaggio al Milan. E poi ovviamente a Boban, autore del gol che 
garanti' la finale poi persa nel '95 con l'Ajax. "Siamo in un girone difficile ma il Milan 
ce la puo' fare - commenta il croato -. Credo che sia fondamentale vincere la prima 
partita con il Galatasaray, per partire col piede giusto". Timori? "No, ci siamo tolti il 
complesso della Turchia col Besiktas - dice Boban -. Il Milan deve giocare 
sentendosi favorito, se dobbiamo aver paura di passare il turno non possiamo 
permetterci di pensare di vincere la Coppa Campioni. Serve pensare in grande, se 
no si diventa una squadra provinciale".  

 

 

 

Una moglie per Sheva 

La provocazione di Galliani per la disparità di trattamento sugli extracomunitari 

Milano, 14 novembre 2000  

Una moglie per Sheva. Il Milan, scherzando ma forse non troppo, spera che 

l'ucraino trovi in Italia l'anima gemella per convolare a giuste nozze e, quindi, poter 
essere tesserato come giocatore comunitario.  

L'idea l'ha buttata lì con un sorriso l'amministratore delegato del Milan Adriano 
Galliani, ricordando le situazioni di altri giocatori dell'Est diventati comunitari dopo 
il matrimonio con ragazze di paesi UE. Galliani e' tornato sulla questione dei 



calciatori extracomunitari, "discriminati rispetto ad altri. Davvero insisto nel non 
capire - ha detto - certe differenze che sono state operate tra i 14 divenuti 
comunitari e gli altri. La legge italiana dice che sono tutti uguali, avendo tutti un 
permesso di soggiorno e lavoro. Perchè, allora, tanta disparità di trattamento? 
Chiedo con decisione che siano applicate le leggi. Inoltre, si tratta di norme 
cambiate in corsa, a torneo iniziato. A questo punto - ha concluso scherzando 
Galliani - vedremo di cercare una moglie a Shevchenko".  

Sul prossimo big match con la Lazio, Galliani ha detto che "e' una di quelle gare 
dove i punti valgono doppio, anche se chi perde ha tutto il tempo per recuperare".  

 

 

Lazio-Milan 

Il big-match della settima giornata vede di fronte biancocelesti e rossoneri 

 

Roma, 16 novembre 2000  

Juan Sebastian Veron e' uscito piuttosto malconcio dalla partita valevole per le 

qualificazioni ai mondiali in Giappone Cile-Argentina. Il giocatore della Lazio ha 
riportato una brutta botta al perone della gamba sinistra e per questo e' dovuto 
uscire cinque minuti dopo l'inizio della ripresa. Le sue condizioni peseranno 
sicuramente sulle scelte di Sven Goran Eriksson per il confronto con il Milan 
nell'anticipo di sabato sera all'Olimpico. Veron tornera' in Italia domani mattina e, 
appena atterrato, andra' in ospedale per un esame radiografico. Il dott. Campi, il 
medico della societa' biancoceleste che ha sentito al telefono il responsabile dello 
staff medico della nazionale argentina Villani, prima di dare un giudizio vuole 
verificare le reali condizioni del giocatore, anche se lo stesso Villani gli ha riferito 
che non dovrebbe trattarsi di nulla di grave.  



Leonardo vuol tornare in Brasile a gennaio, anticipando di 6 mesi la scadenza 

contrattuale, possibilmente per chiudere la carriera nel Flamengo dove l'ha iniziata. 
L'attaccante brasiliano ha reso pubblica oggi la richiesta fatta al Milan, il che ha 
indotto l'amministratore delegato Adriano Galliani a precisare che la societa' 
vorrebbe riuscire a convincerlo a ripensarci.  
"La mia e' una situazione un po' strana - ha detto Leonardo -, e rimanere qui al Milan 
cosi non avrebbe senso. Gli infortuni mi impediscono di giocare con continuita', 
cosi' ho chiesto alla societa' di andarmene con qualche mese di anticipo. Il Milan mi 
sta molto a cuore - ha spiegato - e qualsiasi decisione prenderò verra' concordata 
con la societa', con cui ho affrontato il problema qualche giorno fa. Ho solo messo 
al corrente i dirigenti di quelle che sono le mie esigenze, decideremo 
tranquillamente insieme. Se Zaccheroni avra' bisogno di me, restero' fino a giugno". 
Leonardo ha messo in chiaro che in ogni caso non resterebbe in Italia, ma 
tornerebbe in Brasile, "probabilmente al Flamengo".  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Divertiteci 

L'anticipo serale della settima giornata e' la supersfida Lazio-Milan 

 

Roma, 17 novembre 20000  

Il Milan e' partito per Roma con la carica giusta addosso. La vittoria di Bari, la 

situazione in Champions, l'esaltazione di Shevchenko in campionato e di Gattuso in 
nazionale, tutto ha concorso a restituire alla squadra di Zaccheroni piena fiducia in 
se' stessa.  



La classifica resta deficitaria per il Milan, ma non e' dalla sfida contro la Lazio che il 
tecnico rossonero si attende necessariamente la svolta. "Ci aspetta una partita 
delicata, ma non decisiva - ha detto Zac prima della partenza per Roma -. Ho letto 
che il Milan sarebbe obbligato a vincere per non perdere il treno scudetto. E' una 
grande stupidaggine, visto che ancora mancano tantissimi scontri diretti, e quando 
si affrontano due squadre di questo livello puo' succedere di tutto".  

Un motivo in piu' per affrontare la sfida dell'Olimpico senza patemi, che si aggiunge 
per Zaccheroni alla consapevolezza di avere la squadra in buona condizione. Tra i 
disponibili solo Gattuso accusa un acciacco, ma non tale da tenerlo fuori dalla 
mischia. "Noi andremo la' a fare la nostra partita senza alcun timore", ha detto Zac. 
"Attraversiamo complessivamente un momento positivo, anche se in settimana mi 
sono mancati diversi nazionali". Contro la Lazio, ha sottolineato il tecnico, il Milan 
dovra' giocare "con la massima attenzione".  

 

Il centrocampista della Lazio Juan Sebastian Veron dovra' stare lontano dal campo 

di gioco per almeno un mese. L'argentino, appena arrivato a Roma, e' all'ospedale 
San Giacomo per sottoporsi ad un controllo radiografico che ha evidenziato una 
infrazione al perone della gamba sinistra. Il dottor Andrea Campi, medico sociale 
della Lazio, ha affermato che Veron dovra' stare lontano per un periodo che va dalle 
tre alle quattro settimane. Al giocatore verra' applicata una fasciatura rigida con la 
quale potra' lavorare in palestra per tenere alto il tono muscolare della gamba. Per 
20 giorni almeno non potra' toccare il pallone e potra' farlo forse nell' ultima 
settimana e poi tornera' in campo.  

Veron, che dunque saltera' la sfida di domani con il Milan, si e' infortunato ieri nella 
partita Cile-Argentina, valevole per le qualificazioni ai mondiali in Giappone del 
2002, in uno scontro con il giocatore dell'Udinese Pizarro. L'argentino questa sera 
verra' a Formello per stare vicino ai compagni in vista della delicata partita di 
domani sera.  

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pareggio salomonico 

Lazio e Milan 1 a 1, Shevchenko dona alla Roma un'occasione per allungare il vantaggio 

Roma, 18 novembre 2000  

C'e' sempre il vento dell'est a spirare contro la Lazio quando ospita il Milan: Andry 

Shevchenko, candidato pallone d'oro e attuale leader della classifica cannonieri del 
campionato italiano, si conferma bestia nera della squadra romana, riportando sulla 
china di un giusto pareggio una gara che dopo l'eurogol iniziale di Dino Baggio 
sembrava essersi messa molto male per i rossoneri.  

Viste le prudenti scelte di Eriksson (4-5-1 iniziale invece del consueto 4-4-2 e un 
faticatore come Stankovic al posto di Salas), il risultato non scontenta nessuno, ma 
e' evidente che offre alla Roma leader della classifica, impegnata domani a Verona, 
una importante opportunita' di fuga. Fondamentale era pero' stasera per il tecnico 
svedese, alle prese con le assenze degli infortunati lungo degenti Veron e Claudio 
Lopez, superare i problemi derivanti dalla trasferta dei suoi sudamericani per 
Argentina-Cile.  



Ed altrettanto importante, da parte milanista, era smentire le difficolta' nel fare 
risultato palesate in un avvio di stagione contrassegnato dagli alti europei e dai 
bassi in campionato. tutto sommato stavolta la difesa rossonera, tra le peggiori 
della serie a, ha tenuto: e nonostante la scarsa vena di Gattuso e Coco, eroi azzurri 
nell'amichevole contro l'Inghilterra, il gioco e' apparso in progresso. Nel complesso 
la formazione di Zaccheroni ha tenuto meglio il campo, anche se nelle sue fiammate 
dopo il pareggio di Shevchenko, la Lazio avrebbe potuto segnare ancora: ma non 
sarebbe stato giusto.  

"Un pari andrebbe anche bene", aveva detto Eriksson, ma l'avvio della gara andava 
al di la' delle sue speranze. Poco piu' di 2' di gioco e le sue scelte parevano rivelarsi 
azzeccatissime: era un tiro da 30 metri di Dino Baggio, vecchio specialista del 
genere, a infilarsi sotto l'incrocio dei pali ed a mettere cosi' la gara sui binari voluti 
dallo svedese. 

Il Milan si trovava costretto alla rimonta e i 5 di centrocampo della Lazio si 
rivelavano una muraglia difficile da superare anche per squadre piu' effervescenti di 
quella rossonera. Particolarmente utile si dimostrava sulla fascia Lombardo, 
riconvertito in gladiatore dal duello con il giovane leone Coco. Non era chiaro, in 
realta', dove finissero i meriti laziali e dove cominciassero le carenze di un Milan a 
lungo inguardabile, con Boban e Gattuso tra i peggiori.  

Il primo tiro in porta dei rossoneri arrivava al 20': un sinistro di Shevchenko 
ampiamente a lato. Al 30' un brivido per i tifosi laziali, ma la bella parata di Peruzzi 
su colpo di testa di Bierhoff era accademia, visto che il tedesco si trovava in 
fuorigioco.  

Zaccheroni provava a dare vivacità alla manovra dei suoi inserendo Serginho al 
posto dello spento Coco: ma a dispetto di una certa supremazia territoriale 
rossonera, era ancora la Lazio a farsi pericolosa: prima con un tiro di Stankovic 
parato da Abbiati (35'), poi con un colpo di testa di Simeone su angolo di Mihajlovic 
(palla a sfiorare il palo, 37').  

L'unica opportunita' per il Milan arrivava in chiusura di tempo quando un appoggio 
in profondita' apriva un'autostrada per Shevchenko: Nesta, con un recupero 
spettacolare gliela chiudeva. Tutt'altra musica nella ripresa: fuori anche Costacurta, 
il Milan si giovava dell'inserimento di Julio Cesar che dava solidita' alla difesa e si 
proponeva con efficacia in avanti. Sfiorava addirittura il gol al 7', quando un 
appoggio di Gattuso lo liberava al tiro. Ma l'appuntamento con il pari era rimandato 
di poco: la freddezza di Shevchenko (tre reti l'anno scorso all'Olimpico) si 
dimostrava ancora una volta decisiva: su palombella in profondita' di Albertini, 
L'ucraino approfittava dello smarrimento di Mihajlovic e Nesta e con un piatto 
destro metteva in rete. Lazio disorientata, e Milan vicino al colpo del k.o. ancora con 
Shevchenko che stavolta non indovinava la volee' di testa su tiro-cross di Maldini.  

L'innesto di Salas al posto di Stankovic ridava allora profondita' al gioco laziale, e 
fioccavano le occasioni. Al 21' Abbiati ribatteva su Crespo. al 28' era proprio il 
cileno ad avvitarsi su se stesso vanificando un colpo di tacco smarcante di Baggio. 
Il furore agonistico della Lazio sembrava scemare, per riaccendersi pero' in 
chiusura di gara: al 43' i biancocelesti protestavano per un contrasto in area 
rossonera tra Inzaghi e Chamot, due minuti dopo Lombardo si trovava a tu per tu 



con Abbiati. Coerente con la sua storia di gregario, l'ex sampdoriano cercava 
l'appoggio invece di piazzare la botta: consentendo alla difesa rossonera di liberare 
e preservare cosi' l'equita' di un risultato che non boccia nessuno.  
Lazio e Milan 1-1 (1-0).  
 
   Lazio (4-5-1): Peruzzi 6, Negro 6 (1' St Favalli 6), Nesta  
6.5, Mihajlovic 5, Pancaro 6, Lombardo 6.5, Stankovic 5.5 (13'  
St Salas 6), Simeone 6, Baggio 6.5, Nedved 6.5, Crespo 5.5 (35'  
St Inzaghi Sv). (1 Marchegiani, 24 Couto, 8 Baronio, 32  
Ravanelli). Allenatore: Eriksson 6.  
   Milan (3-4-1-2): Abbiati 6.5, Chamot 6, Costacurta 5.5 (45'  
Pt  Julio Cesar 6.5), Maldini 6.5, Gattuso 5.5, Giunti 6,  
Albertini 6, Coco 5 (30' Pt Serginho 6), Boban 5 (31' St Helveg  
Sv), Bierhoff 6, Shevcenko 7. (1 Rossi, 24 Guglielminpietro, 18  
Leonardo, 11 Jose Mari). Allenatore: Zaccheroni 6.5.  
   Arbitro: Borriello di Mantova 6.  
   Reti: nel pt 3' Baggio; nel st 9' Shevchenko.  
   Recupero: 1' e 3'.  
   Angoli: 9-5 per la Lazio.  
   Ammoniti: Albertini per proteste, Chamot, Costacurta, Negro  
per gioco scorretto.  
   Note: Albertini ha lasciato il campo in barella al 42' st  
dopo un contrasto con Baggio e il Milan ha concluso in dieci  
uomini.  
   Spettatori: 60 mila. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

 

 

 

Milan-Napoli 

I rossoneri contro la crisi di risultati, Mondonico alle prese con una squadra a pezzi 

23 novembre 2000  

Nel Milan torna Coco, in difesa Zac si affida a Sala 
dubbi tanti per Zaccheroni anche dopo l'allenamento 
odierno tutto sotto la pioggia. Se Coco e' tornato a 
correre e ha mostrato di essere recuperato per 
l'anticipo di sabato col Napoli, alla lista dei difensori 
fuori gioco per infortunio si e' aggiunto Chamot che 
risente di un indurimento agli adduttori dopo la gara di 
coppa col Galatasaray. Quasi obbligata quindi la linea 
difensiva con Sala, Roque Junior e Maldini mentre 
Julio Cesar dovrebbe andare in panchina. Ma Zac 

dovra' anche scegliere se giocare con Boban piu' le due punte, Bierhoff e 
Shevchenko, o con tre attaccanti includendo Jose' Mari al posto del croato. 
Probabilmente usera' entrambe le soluzioni nel corso della gara.  

Il Napoli non recupera il centrocampista Fabio Pecchia. Pecchia, il migliore in 
campo contro l'Atalanta domenica scorsa al debutto del neo allenatore azzurro 
Mondonico, si era infortunato martedi' scorso nella partitella d'allenamento, 
procurandosi un trauma contusivo e distorsivo al ginocchio destro. Recuperato 
invece l'attaccante Nicola Amoruso che era rimasto a riposo a causa di un 
affaticamento muscolare. A disposizione Pineda, Moriero dovrebbe tornare con il 
Bari. Domani mattina ultimo allenamento in sede prima della partenza per Milano.  

 

 

 



Al Milan basta un gol 

Ambrosini al termine del primo tempo realizza il gol-vittoria contro il Napoli 

Milano, 26 novembre 2000  

Nell'anticipo serale dell'ottavo turno di serie A il Milan si rilancia battendo in casa 

il Napoli 1-0. I rossoneri iniziano all'attacco ma non trovano spazi per le attente 
marcature a tutto campo dei napoletani volute da Mondonico. Il Milan chiude il 1° 
tempo in forcing: palo di Josè Mari, poi sugli sviluppi Mancini sbaglia l'uscita e 
Ambrosini di testa da due passi mette in gol al 43'.  

Nella ripresa il Napoli è sfortunato: Abbiati salva su Bellucci al 51' e su Magoni al 
75', poi ci pensa il palo (colpo di testa di Troise) a spegnere le speranze partenopee.  

 

 

Leonardo se ne va 

Nonostante la splendida prestazione in Coppa Italia, il brasilano lascia il Milan 

Milano, 29 novembre 2000  

Non e' servita a Leonardo una doppietta condita da una splendida prestazione, 

nell'andata del quarto di Coppa Italia contro l'Atalanta, per ritornare sui suoi passi. Il 
calciatore brasiliano, che da qualche tempo aveva lamentato uno scarso utilizzo in 
campo, lascera' il Milan. Una decisione che amareggia compagni e societa', dal 
momento che Leonardo si e' sempre dimostrato utile alla causa rossonera, 
determinante in molte circostanze. Ma l'abbondanza di campioni ha messo piu' volte 
in imbarazzo il tecnico Zaccheroni, che spesso ha dovuto, a malincuore, sacrificare 
il talento del brasiliano, che vuole molto probabilmente esprimere le sue doti con 
maggiore costanza. Ancora incerta la destinazione finale di Leonardo, che 
nonostante gli affettuosi appelli al ripensamento dei compagni rossoneri, ha 
comunque gia' deciso di non voltarsi indietro.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Udinese - Milan 

Per Bierhoff 'sarà una partita difficile, ma dobbiamo assolutamente cercare di vincere'... 

 

Milanello, 30 novembre 2000  

Domenica prossima in programma Udinese–Milan ed inevitabilmente l’attenzione 

si sposta su Oliver Bierhoff, il campione tedesco che tanta parte ha avuto nei 
successi di entrambe le squadre.  

"Si è vero – confessa il cannoniere rossonero – Udinese e Milan sono le mie 
squadre, devo molto alla società friulana che ha creduto in me in un momento 
difficile della mia carriera, come devo molto al Milan che mi ha consentito di vincere 
e di lottare per traguardi sempre più importanti."  

Oltre ad Oliver ci sono anche altri ex bianconeri ora in maglia rossonera a partire 
dallo staff tecnico per arrivare a Helveg. "In effetti ogni volta che andiamo a giocare 
a Udine – commenta Bierhoff – riceviamo tutti una bella accoglienza, e di questo 
sono riconoscente ai tifosi friulani, ma siamo professionisti e domenica dobbiamo e 
vogliamo pensare solo al Milan che deve cercare di raccogliere i tre punti per 
proseguire nella rincorsa alla Roma".  

Anche in Coppa Italia contro l'Atalanta, nonostante la bella prestazione offerta nel 
secondo tempo che ha poi portato alla vittoria, il Milan è stato accusato di aver 
avuto le "solite amnesie".  

"E’ vero – ammette – dobbiamo stare più attenti nell’arco dei novanta minuti, perché 
ci capita troppo spesso di avere dei momenti di pausa che paghiamo sempre molto 
cari, ma la squadra sta bene, siamo sempre più convinti dei nostri mezzi e per 
questo sono sicuro che riusciremo presto ad eliminare anche questi piccoli cali di 
concentrazione."  

 
 

 

 

 

 

 


